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Editoriale del Sindaco - Giugno 2025

Il Sindaco,
i giovani e il 2 giugno

Care concittadine
e cari concittadini,

ogni anno, il 2 giugno, l’Italia e 
gli italiani ricordano una data 
che ha segnato la nascita della 
nostra Repubblica. È il giorno in 
cui, nel 1946, il popolo italiano, 
uscito da una delle pagine più 
buie della propria storia, scelse 
con un referendum la forma re-
pubblicana dello Stato. 
Il referendum fu indetto al termi-
ne della seconda guerra mondia-
le, qualche anno dopo la caduta 
del fascismo, il regime dittatoria-
le che era stato lasciato agire da 
Casa Savoia - anche con vivo so-
stegno da parte dei suoi membri 
- per più di 20 anni. Questo refe-
rendum istituzionale fu la prima 
votazione a suffragio universale 
indetta in Italia, quindi la prima 
votazione a cui hanno partecipa-
to anche le donne.
Una scelta di democrazia, di par-
tecipazione, di fiducia nel futuro.

Anche Vimodrone ha voluto ce-
lebrare questa ricorrenza con un 
gesto simbolico ma ricco di signi-
ficato: la consegna della Costitu-
zione Italiana ai giovani diciot-
tenni del nostro Comune. 
È un momento che ci sta parti-
colarmente a cuore, perché rap-
presenta un passaggio di testi-
mone tra generazioni, che deve 
essere custodito e sempre più 
valorizzato. Vogliamo celebrare 
il loro ingresso nella maggiore 
età e quindi nella società civi-

le con la consegna della Carta 
Costituzionale e della Bandiera 
Italiana. Consegniamo loro non 
solo un libro di leggi, ma un pa-
trimonio di valori, diritti e dove-
ri che sono il fondamento della 
nostra convivenza civile: “la più 
bella Costituzione al Mondo”, 
frutto del lavoro dei nostri Padri 
Costituenti.
La Festa della Repubblica non è 
soltanto una ricorrenza storica: 
è un’occasione per riflettere sul 
significato dell’essere cittadini, 
oggi. In un tempo segnato da 
profondi cambiamenti, dalle sfi-
de ambientali a quelle sociali ed 
economiche, rinnovare l’impegno 
per la democrazia e la partecipa-
zione è più che mai necessario.

È nostro dovere, come istituzio-
ni e come comunità, traman-
dare la memoria, la storia e i 
principi della Costituzione alle 
nuove generazioni. Lo facciamo 
ogni giorno con l’educazione, 
il dialogo, l’esempio concreto. 
Lo facciamo anche attraverso 
momenti come questo, che uni-
scono il valore simbolico a un 
messaggio profondo di respon-
sabilità e fiducia.

Viva la Repubblica democratica, 
viva la Costituzione Italiana.

Il Sindaco,
Dario Veneroni
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Festa di Santa Croce 2025
tra tradizione e modernità

Dal 7 all’11 maggio Vimodrone ha celebra-
to la tradizionale Festa di Santa Croce, un 
appuntamento molto atteso che ogni anno 
coinvolge cittadini e cittadine in un ricco 
programma di eventi, tra cultura, musica e 
scoperta del territorio.

Concerti in piazza, spettacoli per bam-
bini, visite guidate ai luoghi simbolo del 
Comune e momenti di approfondimen-
to storico e artistico hanno animato le 
vie del centro, trasformando la città in un 
punto di incontro e condivisione. “Questi 
momenti di festa sono il cuore pulsante della 
nostra comunità. Vedere cittadine e cittadini 
di tutte le età partecipare con entusiasmo è 
la conferma che Vimodrone è una città viva, 
inclusiva e attenta al proprio patrimonio” ha 
dichiarato il Sindaco Dario Veneroni. 

Un’ampia partecipazione che conferma il 
valore di iniziative capaci di unire genera-
zioni diverse nel segno della socialità e della 
bellezza dei luoghi che ci appartengono.

7 | 11 maggio 2025
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Benemerenze Civiche,
premiate le eccellenze locali

La comunità di Vimodrone si è ri-
unita nella serata di mercoledì 7 
maggio alle ore 20.45, presso la 
Sala Consiliare “David Sassoli”, 
per uno degli appuntamenti più si-
gnificativi dell’anno: la cerimonia 
di consegna delle Benemerenze 
Civiche. Un evento che ha unito 
memoria, gratitudine e futuro in 
un’unica grande celebrazione.

Il “Premio Comune di Vimodro-
ne”, istituito nel 2005, è il rico-
noscimento ufficiale per chi, con 
opere concrete nei campi della 
scienza, della cultura, dell’arte, del 
lavoro, dello sport e del sociale, ha 
contribuito a rendere Vimodrone 
una comunità più forte e solidale. 
La serata ha rappresentato un mo-
mento di grande valore simbolico 
e partecipazione collettiva.

I premiati del 2025
Sono stati conferiti i riconoscimenti:
Alla memoria di Tiziana Signorini, 
per una vita spesa al servizio degli 
altri, nella politica, nella parrocchia, 
nell’Oratorio e nel volontariato.

Alla memoria di Giancarlo Mar-
chesi, per l’instancabile impegno 
a fianco dei più fragili, con discre-
zione e senso civico.
All’Associazione Culturale Ci-
neforum Vimodrone, da anni 
promotrice di cultura e creatività, 
e ideatrice del concorso CORTeg-
giando Vimodrone.
Ad Adriano Rota, per il suo im-
pegno pluriennale nel tessuto as-
sociativo e istituzionale della città.

Al Dott. Fabio Simonetti, neuro-
logo pediatrico di fama e nostro 
concittadino, per la dedizione alla 
cura dei più piccoli e il recente 
conferimento dell’onorificenza di 
Ufficiale della Repubblica.

Il premio consiste in una perga-
mena con il nome del premiato e 
le motivazioni, accompagnata da 
una medaglia commemorativa. 
Le proposte di candidatura pos-

sono essere presentate ogni anno 
da amministratori comunali, enti, 
associazioni, istituzioni e cittadini, 
corredate da motivazioni e docu-
mentazione utile. 

Durante la serata, spazio anche alle 
eccellenze scolastiche di Vimo-
drone, premiate per il loro impe-
gno e i brillanti risultati ottenuti. 

A rendere ancora più speciale l’e-
vento, l’esibizione musicale dei 
ragazzi e delle ragazze dell’Isti-
tuto Comprensivo Claudio Ab-
bado, che hanno regalato emozio-
ni e orgoglio al pubblico presente.
Come ha dichiarato il Sindaco Da-
rio Veneroni, “la cerimonia si è con-
fermata un’occasione per dire gra-
zie a chi, con passione e dedizione, 
contribuisce ogni giorno a rendere 
Vimodrone una comunità più forte 
e solidale”. Il Comune di Vimodro-
ne rinnova così il suo impegno nel 
valorizzare le persone e le realtà 
che, con coraggio, dedizione e cre-
atività, lasciano un segno positivo 
e duraturo nella vita della città.
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Primo Festival dell’Adolescenza:
una settimana di eventi, dialoghi e sport per i giovani

Dal 10 al 17 maggio 2025, si è 
svolta la prima edizione del Festi-
val dell’Adolescenza, un evento 
unico che ha coinvolto 12 comu-
ni dell’hinterland milanese – tra 
cui Vimodrone, Cologno Monzese, 
Pioltello, Cassina de’ Pecchi e altri – 
e che ha trasformato il territorio in 
un vero e proprio laboratorio a cie-
lo aperto per giovani e comunità.
Il tema del festival, “Odissea del-
lo spazio: alla scoperta di nuove 
rotte tra tecnologia e relazioni”, 
ha offerto un invito a riflettere sui 
cambiamenti sociali e culturali 
che le nuove generazioni stanno 
affrontando. La metafora dell’O-
dissea ha raccontato l’adolescen-
za come un viaggio eroico, pieno 
di sfide ma anche di opportunità 
di crescita e scoperta.
Con oltre 70 eventi gratuiti in 7 
giorni, il Festival ha saputo me-
scolare momenti di riflessione e 

divertimento: talk show, labora-
tori esperienziali, attività sportive 
e artistiche e incontri con esperti.

A Vimodrone, cuore pulsante del 
festival, si è tenuta una maratona 
di eventi nello Spazio L’HUB, con 
attività dedicate ai giovani: esca-
pe room, laboratori di gaming 
Pokémon con il Team Aqua, talk 
show, contest sportivi e perfor-
mance artistiche.  
Tra i momenti più suggestivi, l’e-
sposizione del razzo Lyra, realiz-
zato da Skyward Experimental 
Rocketry, associazione universita-
ria del Politecnico di Milano. Alto 
oltre due metri, Lyra è un razzo 
sperimentale progettato e costruito 
interamente da studenti e studen-
tesse, pensato per volare a oltre tre-
mila metri di quota. Un’opportuni-
tà concreta per avvicinare i ragazzi 
al mondo della scienza.

La manifestazione ha visto la 
partecipazione di Germano Lan-
zoni, de Il Milanese Imbruttito, 
che ha lanciato la proposta di 
legge “Quote generazionali” per 
promuovere una rappresentan-
za più equa tra le generazioni 
nelle istituzioni. Tra gli ospiti, 
il festival ha accolto pedagogisti, 
psicologi e docenti che hanno dia-
logato con i ragazzi sui temi delle 
relazioni interpersonali.

VimoCamp:
un’esperienza indimenticabile a scuola

Le bambine e i bambini delle 
classi quarte della scuola prima-
ria di Vimodrone hanno vissuto 
un’esperienza positiva grazie al 
VimoCamp, il campeggio perfor-
mativo promosso da Industria 
Scenica in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo Claudio 
Abbado e con il sostegno del Co-
mune di Vimodrone – Assessorato 
all’Ambiente. 

Per due giorni i piccoli partecipan-
ti hanno potuto divertirsi giocan-
do, esplorando la natura, ascoltan-
do storie avvincenti e stringendo 
nuove amicizie. L’esperienza si è 
arricchita di emozioni con la notte 
trascorsa sotto le stelle, dormendo 

tutti insieme e condividendo mo-
menti speciali. 

“VimoCamp è un’esperienza che va 
oltre il semplice divertimento: rap-
presenta un’opportunità unica per 
i nostri ragazzi di vivere la natura, 
fare nuove amicizie e sviluppare 
un senso di comunità e rispetto per 
l’ambiente” ha commentato l’Asses-
sore all’Ambiente Andrea Citterio.

Un evento reso possibile anche gra-
zie al prezioso contributo del Co-
mitato Culturale di Vimodrone e 
alla partecipazione attiva di diverse 
realtà locali, tra cui il CAI di Vimo-
drone, il Gruppo GASP e il Grup-
po Teatrale Nonsolomamme.

La Bacheca
del Comune 

Scadenze pagamento IMU e TARI

IMU
Entro 16/12/25	 Saldo

TARI
Entro 30/11/25	 Saldo

App ChiamaBus

Collega Segrate alla sua stazione
ferroviaria ma anche alle stazioni
M2 di Cascina Gobba, Vimodrone,
Cascina Burrona e al capolinea
M4 di Linate. Da Peschiera raggiunge
la stazione di Segrate e il capolinea
M3 di San Donato.

Dal lunedì al sabato dalle 6 alle 21:30,
nei giorni festivi dalle 7:30 alle 20:00.

Numeri utili

Polizia Locale
Carabinieri di Vimodrone

Per segnalazioni scrivere a

Pubblica Assistenza Vimodrone
Biblioteca comunale

CEM Ambiente
Guasti illuminazione pubblica
Numero CAP

Numero di emergenza o urgenza
Centro antiviolenza V.I.O.L.A.
Sportello sicurezza
Ufficio di Prossimità

 

022500157
0227400894

urp@comune.vimodrone.milano.it

022650513
0225077290

800342266
800901050

800175571

112
1522  o  3931667083

3387339775
3387339775

(attivo il martedì e il giovedì, dalle 9:00 alle 12:00)

Inquadra il QR Code e iscriviti 
al canale WhatsApp ufficiale 
del Comune di Vimodrone. 

Il Sindaco, Dario Veneroni, ha 
dichiarato: “Sostenere i giovani 
significa investire nel futuro della 
nostra comunità. Con questo Festi-
val vogliamo offrire loro opportu-
nità concrete di espressione, cresci-
ta e cittadinanza attiva.”
Il Festival dell’Adolescenza ha di-
mostrato come i giovani non sia-
no solo destinatari di politiche e 
iniziative, ma veri protagonisti 
del cambiamento.

Il Piedibus cerca volontari:
pronti a ripartire camminando insieme

Dopo una prima esperienza in-
terrotta, il Piedibus torna a 
Vimodrone grazie alla colla-
borazione tra Comune, scuole, 
Associazione Bene Comune e 

Comitato Genitori. Un “autobus 
umano” fatto di bambini che 
vanno a scuola a piedi, accom-
pagnati da adulti volontari. 
“Camminare insieme significa cre-

are comunità e promuovere la so-
stenibilità”, afferma il Vicesindaco 
Marco Albertini. Il progetto cerca 
volontari: bastano 30 minuti a 
settimana. Chi fosse interessato 

può rivolgersi all’Ufficio Scuola 
del Comune di Vimodrone o al 
Comitato Genitori per ricevere 
tutte le informazioni e dare la 
propria disponibilità.
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Sedute nuove e riqualificate 
nei luoghi di aggregazione della città

Arredo urbano, soluzioni prati-
che, sicure, economiche ed este-
ticamente gradevoli.
Sono questi i principi che hanno 
guidato l’Amministrazione Comu-
nale e l’Assessorato al Patrimonio 
nella cura delle aree pubbliche 
dedicate all’aggregazione, alla so-
cializzazione e all’incontro dei cit-
tadini vimodronesi.
Dopo un’attenta ricognizione e il 
censimento dei luoghi, degli arre-
di e dei bisogni della popolazione 
residente, in queste settimane è 
terminata la prima fase dei lavo-
ri per la riqualificazione di diversi 

spazi sul territorio, con un’atten-
zione particolare alle sedute utiliz-
zate dalla cittadinanza per il tem-
po libero o poste in prossimità di 
edifici pubblici come le scuole di 
via Piave e di via Fiume. 

Interventi che hanno interessato 
molteplici aspetti: in primo luogo 
la sicurezza delle persone, attra-
verso la completa sostituzione del-
le panchine ormai deteriorate dal 
tempo e dall’usura e la fornitura 
di nuove postazioni più resisten-
ti, grazie all’utilizzo di materiali 
più performanti ed economici. 

Allo stesso tempo si è proceduto, 
dove possibile, alla salvaguardia 
del patrimonio pubblico con in-
terventi di riqualificazione delle 
panchine già presenti sul territorio 
e all’inserimento di supporti er-
gonomici e più duraturi. È il caso 
delle postazioni di via Santa Rita, 
o ancora delle sei sedute di Piazza 
dell’Accoglienza, più comode e 
maggiormente inserite nel conte-
sto urbano. 

“Una sempre maggiore attenzio-
ne - ha sottolineato l’Assessore al 
Patrimonio Pubblico Silvana Bron-

doni - a un luogo che nel tempo è 
diventato un presidio permanente 
per l’aggregazione, l’accoglienza e 
la socialità della popolazione anzia-
na residente. Prendersi cura degli 
spazi pubblici frequentati da adulti, 
bambini e anziani, significa infatti 
sottolineare proprio l’importanza 
dei nostri concittadini e delle nostre 
concittadine. Luoghi carichi di si-
gnificato, storia e tradizione, come 
il caso della panchina nell’albero 
lungo il naviglio Martesana, che in-
tendiamo preservare e valorizzare, 
rendendola nuovamente disponibile 
ai vimodronesi”.

Partono i lavori di riasfaltatura
e manutenzione di strade, marciapiedi e parcheggi

Il Comune di Vimodrone ha avviato 
un ampio programma di manuten-
zione straordinaria che coinvolge 
diversi tratti della rete viaria citta-
dina. Gli interventi, progettati per 
migliorare la sicurezza stradale e 
la qualità dello spazio pubblico ri-
guarderanno la carreggiata strada-
le, i marciapiedi e le aree di sosta. 

Tra le zone interessate figura via 
Piave, nel tratto compreso tra via 
Martesana e via Garibaldi, dove si 
interverrà sia sulla sede stradale 
che su entrambi i marciapiedi. 

Un’operazione analoga è prevista 
su viale delle Industrie, tra via 
Gandhi e la Strada Padana Supe-
riore: anche qui i lavori riguarde-
ranno la sede stradale e i marcia-
piedi, mentre sarà esclusa l’area di 
parcheggio sul lato. In via Porta si 
interverrà in maniera completa su 
strada, marciapiedi e parcheggi. 
In via Marconi il progetto preve-

de la riasfaltatura della carreg-
giata e la sistemazione dei mar-
ciapiedi, mentre in via Pisacane 
si procederà al solo rifacimento 
del manto stradale. 

In via Bandiera, infine, l’inter-
vento coinvolgerà sia la sede 
stradale che i marciapiedi, con 
una particolare attenzione all’eli-
minazione delle barriere archi-
tettoniche per garantire piena 
accessibilità.

“La sicurezza delle strade, la qualità 
dell’asfalto e l’accessibilità dei mar-
ciapiedi sono aspetti fondamentali 
per una città attenta ai bisogni di 
tutti”, ha dichiarato il vicesindaco 
Marco Egidio Albertini, che de-
tiene la delega ai lavori pubblici.  
“Questo intervento rappresenta un 
investimento importante non solo 
sul fronte della mobilità, ma anche 
sul miglioramento del decoro urba-
no e della vivibilità quotidiana”.

Bilancio partecipativo:
al via la nuova edizione

Fino a venerdì 27 giugno il Comu-
ne di Vimodrone è aperta ufficial-
mente la possibilità per i cittadini 
di proporre la propria idea proget-
tuale nell’ambito della nuova edi-
zione del Bilancio Partecipativo.

L’iniziativa si inserisce all’interno 
del più ampio progetto VimoPar-
tecipa, un percorso ormai conso-
lidato, che punta a coinvolgere 
in modo attivo e diretto la cittadi-
nanza nella definizione delle prio-
rità per il proprio territorio. 

L’obiettivo è promuovere una cul-
tura fondata sull’ascolto e sul con-
fronto, valorizzando le competen-
ze, le esigenze e i desideri espressi 
da chi vive, lavora o è legato quoti-
dianamente a Vimodrone.

Il Bilancio Partecipativo si rivol-
ge a tutti i cittadini dai 16 anni in 
su, residenti oppure domiciliati. 
Un’occasione concreta per con-
tribuire al miglioramento della 
città, proponendo idee progettuali 
che, una volta valutate e selezio-
nate, potranno essere realizzate 
con una parte delle risorse eco-
nomiche del Bilancio Comunale. I 
progetti potranno riguardare am-

biti diversi: dalla rigenerazione ur-
bana alla sostenibilità ambientale, 
dalla cultura al tempo libero, dai 
servizi per la comunità alla pro-
mozione della socialità.

Partecipare è semplice: basta com-
pilare il modulo online disponibile 
attraverso il QR code qui presen-
te. Il modulo guida passo passo 
nella stesura dell’idea, aiutando a 
descriverne gli obiettivi, i benefici 
attesi e i destinatari.

“Il Bilancio Partecipativo è uno 
strumento prezioso di democrazia 
diretta che permette ai cittadini di 
sentirsi parte attiva della vita pub-
blica e di contribuire in modo con-
creto alla trasformazione del pro-
prio territorio. VimoPartecipa non 
è una novità, ma un percorso che 
negli anni ha già raccolto numero-
si progetti, diventando un esempio 
di come l’ascolto e la collaborazio-
ne possano fare la differenza nella 

Inquadra il QR Code e proponi
la tua idea per Vimodrone

gestione della cosa pubblica”, ha 
dichiarato l’Assessore alla Parteci-
pazione, Andrea Citterio.

Invitiamo quindi tutti i cittadini 
a cogliere questa opportunità, 
mettendo in campo idee, energie 
e visioni per costruire insieme una 
Vimodrone sempre più attenta ai bi-
sogni della collettività. La scadenza 
per la presentazione delle proposte 
è fissata a giovedì 27 giugno.
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Festival delle Culture Educative
un ponte tra comunità

Dal 9 al 14 giugno 2025, Vimodro-
ne ha ospitato la prima edizione 
del Festival delle Culture Educati-
ve – Coltiviamo l’incontro. 
L’iniziativa, in collaborazione con 
Associazione Culturale Cineforum 
Vimodrone, Biblioteca comunale 
“Lea Garofalo”, Koinè Coop. Socia-
le, Scuola di Italiano per stranieri 
“Maria Grazia Gallivanone”, LaFu-
cina Cooperativa Sociale, La Stra-
da per Babilonia, Arti e Mestieri, 
Plesios e Gruppo Mediazione Vi-

modrone ha trasformato il ter-
ritorio in un luogo di incontro e 
confronto tra diverse realtà edu-
cative, con l’obiettivo di promuo-
vere uguaglianza e inclusione.

Il Comune di Vimodrone sostiene 
con convinzione il progetto. 
“Questo Festival – ha dichiarato 
l’Assessore Rosa Beninati – rappre-
senta un passo importante verso 
una comunità più inclusiva e con-
sapevole, dove le differenze cultu-

“Tessere Legalità”:
una settimana di impegno civile a Vimodrone

Apre lo Sportello Immigrati:
un nuovo servizio per l’inclusione e l’integrazione

Da giovedì 8 maggio è attivo a Vi-
modrone lo Sportello Immigrati, 
un servizio promosso con l’obietti-
vo di offrire un punto di riferimen-
to concreto ai cittadini stranieri 
nel loro percorso di permanenza 
e integrazione sul territorio. 
L’iniziativa nasce dalla volontà di 
creare uno spazio dedicato all’a-
scolto, all’orientamento e all’ac-
compagnamento, in un’ottica di 
accoglienza attiva e partecipata.

Lo sportello, attivo presso il Circo-
lo ACLI di via San Remigio 7, for-
nisce assistenza per una vasta gam-
ma di pratiche, tra cui il rilascio e 
rinnovo del permesso di soggiorno, 
le richieste di cittadinanza, la pre-
parazione ai test di lingua italiana 
e molto altro. 
A disposizione dei residenti anche 
consulenze personalizzate e infor-
mazioni utili su tematiche legate 
all’integrazione, ai diritti, al lavoro 

e alla vita quotidiana. Il servizio 
sarà attivo ogni giovedì mattina 
dalle 9:00 alle 13:00 e sarà acces-
sibile tramite prenotazione. Per fis-
sare un appuntamento è possibile 
chiamare il numero 02 87390699 
oppure scrivere una mail a vimo-
drone@aclimilano.com, indican-
do i propri dati personali e la tipo-
logia di pratica per cui si richiede 
supporto.
L’apertura dello sportello si inseri-
sce in un progetto più ampio di pro-
mozione della coesione sociale, con 
l’intento di facilitare l’inserimento 
delle persone straniere all’interno 
della comunità locale, contribuen-
do a superare barriere linguistiche, 
culturali e burocratiche. 
L’accesso a servizi chiari e dedicati 
rappresenta infatti un passo essen-
ziale per garantire a tutti pari op-
portunità di partecipazione alla 
vita sociale, culturale e lavorativa.
A sottolineare il valore dell’inizia-

tiva è l’Assessore ai Servizi Sociali 
del Comune di Vimodrone Mattia 
Peduzzi, che dichiara:
“L’apertura dello Sportello rappre-
senta un segnale concreto dell’impe-
gno della nostra amministrazione 
verso una comunità più inclusiva 
e solidale. Vogliamo offrire ai cit-
tadini stranieri strumenti utili per 
orientarsi nel nostro sistema e par-
tecipare attivamente alla vita del 
territorio. L’integrazione passa an-
che da servizi accessibili, continui e 

vicini alle persone. Solo attraverso il 
dialogo e la presenza costante pos-
siamo costruire una società sicura, 
coesa e rispettosa delle diversità”.

Lo Sportello Immigrati si presenta 
quindi non solo come un servizio 
pratico, ma come un presidio socia-
le, capace di contribuire a costruire 
relazioni più forti e inclusive, nel ri-
spetto dei diritti di tutti e nella va-
lorizzazione delle differenze come 
risorsa per l’intera comunità.

rali ed educative diventano risorsa 
e occasione di crescita per tutti. Il 
nostro obiettivo è fare in modo che 
iniziative come questa si consolidi-
no nel tempo e si estendano a una 
rete sempre più ampia di realtà lo-
cali e sovralocali.”

Il programma ha proposto rifles-
sioni sui temi della cultura, edu-
cazione, uguaglianza e comunità, 
laboratori per bambini e ragazzi, 
attività per famiglie e insegnanti.

La costruzione del Festival parte a 
novembre 2024, con diversi incon-
tri di progettazione condivisa e la 
partecipazione di numerose realtà 
locali, tra cui associazioni cultura-
li, sportive e sociali. Il Festival di-
mostra come la collaborazione tra 
istituzioni e comunità possa dar 
vita a iniziative capaci di promuo-
vere inclusione e cittadinanza at-
tiva. L’obiettivo è consolidare l’ap-
puntamento negli anni a venire, 
con un impatto sempre più ampio.

Si è conclusa lo scorso 30 maggio 
la rassegna “Tessere Legalità”, una 
settimana interamente dedicata 
alla cultura della legalità e della 
memoria, promossa dal Comune 
di Vimodrone attraverso l’Asses-
sorato alla Legalità e l’Assessorato 
alla Sicurezza. L’iniziativa si è svolta 
dal 23 al 30 maggio, con tre appun-
tamenti significativi – due aperti al 
pubblico e uno riservato ai Corpi di 
Polizia Locale – che hanno coinvol-
to cittadini, istituzioni e operatori 
del settore in un percorso di rifles-
sione e formazione.
Il primo appuntamento ha visto la 
proiezione del docufilm “Falcone e 
Borsellino: il fuoco della memoria”, 
seguito da un momento di dialogo 
con il regista Ambrogio Crespi. 
Un’occasione intensa per ricordare 
il sacrificio dei due magistrati ucci-
si dalla mafia, ma anche per discu-
tere con i presenti del valore della 
memoria e dell’impegno quotidia-
no per la giustizia.
Particolarmente toccante l’incontro 
pubblico con Salvatore Borselli-
no, fratello del giudice Paolo, che 
ha raccontato la propria esperien-

za personale e l’impegno portato 
avanti attraverso il movimento 
delle Agende Rosse. Le sue parole 
hanno suscitato commozione e una 
profonda riflessione sulla respon-
sabilità collettiva nel contrasto 
alla criminalità organizzata.
Il terzo evento della rassegna, non 
aperto al pubblico, ha riguardato 
invece un corso di formazione spe-
cialistica rivolto agli operatori della 
polizia locale. Il tema centrale: il 
contrasto agli abusi edilizi e ai rea-
ti ambientali. Vi hanno preso parte 
undici comandi dei Comuni delle 
province di Milano e Monza e Brian-
za, confermando la volontà condivi-
sa di rafforzare le competenze e la 
collaborazione interistituzionale su 
temi tanto delicati quanto attuali. 

Nella cornice della rassegna Tessere 
Legalità, la comunicazione ha as-
sunto un ruolo centrale: ogni gior-
no, una parola ha guidato il raccon-
to, tessendo — è proprio il caso di 
dirlo — un filo narrativo capace di 
intrecciare valori, memoria e parte-
cipazione attiva.
Il concept alla base della campagna 

si fonda su un’idea semplice ma po-
tente: restituire significato a termi-
ni spesso dati per scontati, facendo 
di ciascuno di essi un nodo simbo-
lico in un grande telaio collettivo. 
Da qui nasce il nome stesso della 
rassegna: Tessere Legalità. 
Un titolo che è verbo e sostanti-
vo insieme. “Tessere” come azio-
ne continua, come costruzione 
quotidiana e paziente; “tessere” 
anche come frammenti identitari, 
parole che insieme compongono 
una trama comune. 
Ogni parola — da Trasparenza a 
Corresponsabilità, da Riparazione a 
Relazioni, passando per Giustizia e 
Impegno — è stata protagonista di 
una giornata. A renderle visivamen-
te uniche, una grafica ispirata alla 
trama del telaio, con fili intrecciati 
che disegnavano lettere e significa-
ti. Un linguaggio visivo coerente e 
riconoscibile, capace di evocare l’i-
dea di un tessuto connettivo, di una 
comunità che lavora insieme per 
costruire legalità dal basso. E così, 
giorno dopo giorno, si è formata 
una trama. Di senso, di speranza, di 
cittadinanza attiva. Una trama che 
non si conclude con la rassegna, ma 

che continua nelle azioni di chi ha 
saputo leggere tra le righe. 
E scegliere da che parte stare.
“Ringrazio e faccio i complimenti 
alla nostra Polizia Locale per la qua-
lità dell’organizzazione e per l’im-
pegno nella realizzazione di questa 
rassegna. Eventi come questi contri-
buiscono a costruire una coscienza 
collettiva e a rafforzare il legame tra 
istituzioni e cittadinanza”, ha di-
chiarato il Sindaco di Vimodrone. 

Anche l’Assessore alla Legalità ha 
voluto sottolineare il valore dell’i-
niziativa: “Tessere Legalità” è più di 
una rassegna: è un segnale concre-
to del nostro impegno come comu-
nità. Crediamo fermamente che la 
legalità non sia solo un principio 
astratto, ma un valore da coltiva-
re con azioni quotidiane, incontri, 
testimonianze, formazione e parte-
cipazione attiva”.

“Tessere Legalità” si conferma così 
come un appuntamento importan-
te nel calendario civico di Vimodro-
ne, capace di unire memoria, for-
mazione e comunità nella lotta per 
un futuro più giusto.
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Maria Luisa Annoni insignita della Stella al Merito del Lavoro: 
«Una vita di impegno per l’ambiente e le nuove generazioni»

Campus estivo infanzia
Via Francesco Petrarca, 1

Campus estivo primaria
Classi 1° | 2° | 3°

Via Fiume, 20

Open Day Polizia Locale
4 ottobre
Via C. Battisti, 54 - Fronte comando Polizia Locale

Sportello immigrazione
Via San Remigio, 7

Campus estivo primaria
Classi 3° | 4° | 5°
Via Giacomo Matteotti, 6

Campus estivo secondaria primo grado
Via Giacomo Matteotti, 6

Notte XL
13 settembre

Cosa succederà
prossimamente a Vimodrone?

Job Café: uno spazio per la crescita
e le connessioni professionali

A Vimodrone, il mondo del lavoro 
ha trovato un nuovo punto di ri-
ferimento grazie al Job Café, uno 
spazio di incontro, formazione e 
scambio pensato per offrire stru-
menti pratici, stimolare il confron-
to e creare nuove connessioni in un 
ambiente informale e conviviale. 
Organizzato presso la Sala Porta, 
all’interno dello Spazio L’HUB di 
via Cesare Battisti 29, e realizzato 
da Cittadinanza al Lavoro in col-
laborazione con il Comune, il Job 
Café si conferma come un appunta-
mento imperdibile per chi desidera 
crescere professionalmente e impa-
rare a comunicare meglio nel con-
testo lavorativo. Il ciclo di incontri 
gratuiti ha affrontato temi cruciali 
come il networking, la costruzione 
dell’identità professionale, l’utilizzo 
strategico dei social media e l’im-
portanza dell’immagine per rac-

contare sé stessi in modo autentico 
e riconoscibile. Un’esperienza ar-
ricchente che ha visto la partecipa-
zione di esperti del settore pronti a 
condividere consigli pratici, esempi 
reali e strategie concrete per muo-
versi con maggiore consapevolezza 
e sicurezza nel mondo del lavoro. 
Durante gli incontri, i partecipanti 
hanno potuto scoprire come co-
struire e consolidare una rete di 
contatti efficace, come ottimizzare 
il proprio profilo LinkedIn e come 
presentarsi al meglio attraverso 
l’immagine professionale e la foto-
grafia. In un contesto dove la prima 
impressione e la narrazione visiva 
giocano un ruolo fondamentale, 
questi appuntamenti hanno offerto 
strumenti immediati per miglio-
rare la propria comunicazione e 
attrarre nuove opportunità. Il Job 
Café non è solo formazione, ma 
anche convivialità: ogni incontro si 

è concluso con un aperitivo offer-
to dall’organizzazione, favorendo 
ulteriormente il networking e lo 
scambio di idee tra i partecipanti. 
La partecipazione è gratuita, ma i 
posti sono limitati e l’iscrizione ob-
bligatoria, a conferma dell’atten-
zione per la qualità e l’esperienza 
di ciascun incontro.

“Siamo molto soddisfatti dell’anda-
mento di questo progetto” – ha di-

chiarato l’Assessore alle Politiche 
del Lavoro Rosa Beninati – “Il Job 
Café si sta confermando uno spazio 
importante per offrire ai nostri citta-
dini non solo strumenti utili per il la-
voro, ma anche momenti di confron-
to e condivisione in un clima sereno 
e stimolante. È bello vedere come la 
comunità partecipi con entusiasmo e 
voglia di crescere insieme”.
Prossimo appuntamento: mercole-
dì 25 giugno.

In occasione della Festa del Lavo-
ro, il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella ha conferito l’o-
norificenza della Stella al Merito 
del Lavoro a cittadini distintisi per 
professionalità, integrità e dedizio-
ne. Tra i premiati figura Maria Lui-
sa Annoni, residente a Vimodrone: 
abbiamo raccolto la sua testimo-
nianza, che è anche un messaggio 
di fiducia per le nuove generazioni.

Innanzitutto, ci racconti il suo percor-
so professionale: come è iniziata la 
sua carriera e quali sono stati i mo-
menti più significativi?
Ho iniziato a lavorare nel labora-
torio chimico di analisi acque di 
scarico del Consorzio Provinciale 
Alto Lambro di Monza, che, pur 
in assenza di qualsiasi normativa 
di tutela delle acque dall’inquina-
mento, aveva realizzato un im-
pianto di trattamento dei reflui 
fognari prima dello scarico nel 
Fiume Lambro. Con l’emanazione 
della cosiddetta Legge Merli nel 
1976, l’impianto è stato potenzia-
to e implementato e si è aperta per 
me la possibilità di occuparmi del-
la gestione del processo di depura-
zione. In Italia eravamo agli albori 

delle tecniche di trattamento, ed è 
stata l’occasione per acquisire un 
know-how di alta specializzazio-
ne, sia per esperienza diretta, sia 
collaborando con l’Università di 
Milano. Ho poi cambiato un paio 
di posti di lavoro, ma mai il mio 
mestiere, che ho sempre trovato 
estremamente interessante, utile 
ed in continua evoluzione. Nel mio 
percorso professionale ho avuto 

l’opportunità di conoscere e speri-
mentare nuove tecniche di tratta-
mento, e di tenermi costantemen-
te aggiornata sull’evoluzione della 
tecnologia e della normativa.
Quali sono le motivazioni che hanno 
portato al conferimento della Stella al 
Merito del Lavoro? Cosa ha significato 
per lei ricevere questo riconoscimento?
Immagino per le mie competenze, 

conoscenze e abnegazione nello 
svolgere un lavoro in cui credo 
fortemente, ma anche per la ca-
pacità di mettermi a disposizione 
per la formazione e crescita dei 
giovani colleghi e per l’impegno 
profuso nell’Alternanza Scuo-
la-Lavoro e nel sostegno alle pro-
fessioni STEM. Infine, al di fuori 
dell’ambito professionale, per 
l’attività di volontariato, preva-
lentemente rivolta ai bisogni dei 
bambini. Sono orgogliosa e fiera 
di aver ricevuto questa onorifi-
cenza a coronamento di 45 anni 
di impegno lavorativo, e ringrazio 
Amsa per aver ritenuto di segna-
lare la mia candidatura.

Nel corso della sua esperienza lavorati-
va, quali valori ha cercato di trasmette-
re ai colleghi e alle nuove generazioni?
Gli stessi che ho ricevuto dai 

mentori che ho avuto la fortuna 
di incontrare nella mia vita pro-
fessionale, ovvero l’importanza di 
avere a che fare con l’acqua, risor-
sa preziosa e indispensabile, che 
va rispettata e tutelata, trasmet-
tendo senza riserve le competen-
ze e conoscenze acquisite.

C’è un consiglio che si sente di dare 
ai giovani che oggi si affacciano al 
mondo del lavoro, magari proprio qui 
a Vimodrone?
Il lavoro occupa gran parte della 
nostra vita, perciò è meglio sce-
gliere un mestiere il più possibile 
affine alle proprie inclinazioni, 
che sia gratificante non solo dal 
punto di vista del sostegno econo-
mico. Affrontare con entusiasmo 
e coraggio il cambiamento, che è 
sempre un’opportunità anche nei 
momenti più critici. Migliorarsi 
continuamente, studiando, ag-
giornandosi, facendo nuove espe-
rienze ed accettando nuove sfide.
Essere sempre costantemente col-
laborativi, nel lavoro e nella vita, 
anche se qualche esperienza ne-
gativa non mancherà: ciò che se 
ne riceve è di gran lunga superio-
re a quello che si dà.
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Buona politica e coerenza
Pensiamo da sempre che la politica sia una cosa seria, che tutti i cittadini dovrebbero seguire e possibilmente partecipare attivamente per contribuire a migliorare la 
gestione della cosa pubblica.
Assistiamo da tempo a un fenomeno di incoerenza, purtroppo frequentemente bipartisan, che riguarda la politica in generale. Vediamo partiti all’opposizione esibirsi in 
pubblici elogi delle poche personalità della maggioranza che, differenziandosi dai giudizi dati solo in virtù di ragioni di schieramento, riconoscono pubblicamente i fattori 
di criticità presenti in una gestione di governo o in un’amministrazione locale. Per fare un esempio recente, tutti abbiamo visto le riprese di un dibattito parlamentare in 
cui il Ministro dell’Economia Giorgetti sottolineava con un movimento della testa il suo dissenso da un’affermazione della Presidente del Consiglio Meloni, scientifica-

mente non vera, sul livello di sicurezza dei titoli di stato italiani rispetto a quelli tedeschi. Tutta l’opposizione ha dato atto dell’onestà intellettuale di un gesto, quello di Giorgetti, non certo 
facile al cospetto di una premier che ama attorniarsi solo da collaboratori che magnificano le sue gesta, figuriamoci contraddirla.
Succede però troppo spesso che quando i partiti dall’opposizione vanno al governo o vengono eletti alla guida di un amm.ne locale, chi prima apprezzava la correttezza dei pochi che aveva-
no il coraggio di riconoscere pubblicamente le criticità del proprio governo, si comporta allo stesso modo dei predecessori in passato deplorati. E allora iniziano i “peste lo colga” rivolti a chi 
si permette di scrivere o dichiarare che quel settore o quella gestione ha delle inefficienze, i messaggi più o meno espliciti secondo cui se stai in un’alleanza di governo non puoi sottolineare 
pubblicamente le necessità di cambiamenti per migliorare le cose. 
“Le denunce di criticità sono ammesse solo nell’ambito della coalizione” è l’obiezione del “principe” , se no si scatena il caos: versione riveduta e corretta del motto “i panni sporchi si lavano 
in famiglia”. Un concetto in una certa misura condivisibile. Peccato però che se dopo le ripetute sottolineature “in famiglia” delle criticità queste non vengono superate o le promesse di 
cambiamento vengono sempre procrastinate a tempi migliori, un ministro, un parlamentare, un assessore o un consigliere comunale il cui obiettivo principale è, come giusto, cambiare in 
meglio la gestione della cosa pubblica, si trova costretto a perseguire modalità più efficaci per sollecitare i cambiamenti virtuosi.
Il concetto di coesione di una coalizione non può/non deve mai pregiudicare quello che dovrebbe essere l’impegno essenziale di ogni carica pubblica: migliorare la condizione dei cittadini 
della comunità amministrata/governata.

Referendum: da sempre strumento di democrazia
I referendum sono uno dei mezzi più potenti che il popolo ha per esercitare la sua sovranità. Il primo, del 2 giugno 1946, ha sancito la nascita della Repubblica, ed è stata 
la prima volta che le donne in Italia hanno potuto esprimere la propria opinione attraverso il voto.
A Vimodrone, nel ‘46 hanno votato circa 2300 persone (su 2500 elettori) con un’affluenza record del 94%! Anche nel nostro paese ha vinto la Repubblica, con ben l’80% 
di voti. La storia dei referendum prosegue con altre conquiste importanti: il divorzio, l’aborto, le normative sul nucleare e sul lavoro… 
Nonostante ciò, questo strumento sembra aver perso, negli anni, il suo potere di rappresentatività e partecipazione. Ma noi ancora crediamo nel suo potenziale.
A Vimodrone, l’8 e 9 giugno, c’è stata un’affluenza del 40% contro la media italiana del 30%.

Siamo contenti e speranzosi di questo risultato nella nostra città e ci auspichiamo che i vimodronesi non perdano mai la fiducia nella democrazia. Una democrazia su cui si fonda la nostra 
Repubblica, per cui abbiamo lottato e che ci siamo guadagnati anche grazie a un referendum!

Le potenzialità dell’intelligenza artificiale: un futuro già presente, è ora di parlarne!
Negli ultimi anni l’intelligenza artificiale (IA) ha smesso di essere un concetto relegato alla fantascienza per diventare una presenza concreta e sempre più pervasiva 
nella nostra vita quotidiana. Dai sistemi di raccomandazione delle piattaforme digitali agli assistenti virtuali, dalle auto a guida autonoma all’analisi predittiva nei settori 
della sanità e della finanza, l’IA sta trasformando radicalmente il nostro modo di vivere, lavorare e comunicare.
Uno dei principali punti di forza dell’intelligenza artificiale è la capacità di elaborare enormi quantità di dati in tempi rapidissimi. Questo permette alle macchine di rico-
noscere pattern complessi, prendere decisioni autonome e apprendere dai propri errori. Il machine learning, una delle branche più evolute dell’IA, consente agli algoritmi 

di migliorarsi continuamente, diventando sempre più precisi ed efficienti.
Nel campo della medicina, ad esempio, l’IA è in grado di supportare i medici nella diagnosi precoce di patologie, nell’analisi di immagini cliniche e nella personalizzazione dei trattamenti. In
agricoltura, sensori intelligenti e sistemi predittivi aiutano a ottimizzare le risorse e a ridurre l’impatto ambientale. Nell’industria, robot dotati di IA migliorano la produzione, riducendo errori e
tempi morti. Tuttavia, le potenzialità dell’intelligenza artificiale non sono solo tecniche. L’IA rappresenta anche un’opportunità culturale e sociale, capace di stimolare nuove forme di cre-
atività, innovazione e inclusione. Si pensi alle applicazioni in ambito educativo, dove tutor virtuali personalizzati possono colmare le lacune degli studenti, o agli strumenti di traduzione 
automatica che abbattono le barriere linguistiche e favoriscono il dialogo tra culture diverse.
Naturalmente, a fronte di queste opportunità emergono anche sfide significative. Questioni etiche, rischi legati alla privacy, alla trasparenza degli algoritmi e all’impatto sul lavoro umano 
richiedono una riflessione profonda e condivisa. È fondamentale che lo sviluppo dell’IA avvenga in modo responsabile, orientato al bene comune e sotto una regolamentazione attenta.
L’intelligenza artificiale non è il futuro: è il presente che stiamo già vivendo. Sta a noi decidere come usarla, affinché diventi uno strumento al servizio dell’umanità, capace di migliorare la 
qualità della vita senza perdere di vista i valori fondamentali della nostra società.
Giusto per essere onesti e inerenti al tema, tale articolo è stato interamente scritto dall’IA in 3 secondi, per portare un piccolissimo esempio della portata dell’argomento.

Quando si fa di un’erba un fascio
Per la prima volta, nel decreto sicurezza, si vuole vietare l’importazione, la lavorazione, la distribuzione
e la vendita di una sola parte della cannabis industriale, cioè il fiore, che viene comunemente detta CBD, che non è una sostanza psicotropa.
A sostegno di questo c’è un’ampia letteratura scientifica internazionale, c’è il parere dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) e c’è banalmente anche le indica-
zioni, fornite sul portale stesso, dal dipartimento sulle politiche antidroga guidato dal sottosegretario Alfredo Mantovano, che scrive proprio, sul sito internet del diparti-
mento, che il CBC non è una sostanza psicotropa.
Ciò comporta una forte irragionevolezza poiché non persegue il fine che si prefigge, quello della sicurezza pubblica, oltre a questo c’è anche un problema alla libertà di 

iniziative economiche previsto dall’Art. 41 della Costituzione.
La coltivazione della cannabis industriale non reca danno alla salute, all’ambiente, alla sicurezza, alla libertà ed alla dignità umana. La Corte di Giustizia Europea con la sentenza del 793 del 
2022 ha sancito la libertà relativa alla coltivazione della Cannabis industriale, qualora il percorso di questo decreto si concludesse positivamente senza modifiche, e prevarrebbe il divieto, i 
cittadini italiani potranno acquistarla da altri paese come Francia e Germania dove non sussiste il divieto.
Questa è una misura che punta a colpire tutto un  settore economico che si è sviluppato intorno a questa attività. Un settore che ha portato all’agricoltura moltissimo lavoro, interessa a 
22000 lavoratori fino ai 30000 stagionali.
Se un provvedimento del genere fosse successo in qualsiasi altro settore di lavoratori ci sarebbe stata una sommossa popolare, invece questo provvedimento cosi antiscientifico e irrazio-
nale si abbatte senza una logica su aziende e lavoratori dove molti di questi hanno pagato l’IRPEF nel 2024 per il 2025 per una attività che non possono proseguire, oppure molte di queste 
attività hanno preso soldi europei o regionali, prestiti statali , soldi che devono restituire, hanno preso in affitto negozi e capannoni, hanno preso la merce con l’IVA e che ora devono smaltire. 
E per smaltire la merce che hanno in negozio o nei capannoni cosa devono fare? Devono chiamare le forze dell’ordine? C’è solo un grandissimo sbandamento…
E quindi perché accanirsi tanto su un prodotto totalmente innocuo e curativo , che non è una droga, e perché non ci si accanisce sul controllo sull’alcol e sui danni psico-fisici che questi 
comporta a partire dai giovanissimi, forse per convenienza? Forse raccontando una bugia a quella fascia di persone che non fa distinzioni, si vuole dare l’impressione che questo governo 
si sta impegnando per combattere le droghe e gli spacciatori?

Lavori pubblici a Vimodrone: il teatro dell’inerzia in scena da sempre
A Vimodrone i lavori pubblici sembrano più un romanzo giallo che una normale attività amministrativa.
L’ultimo capitolo? Il recupero di Villa Torri. Il cosiddetto “fiore all’occhiello” dell’Amministrazione Comunale, quello che avrebbe dovuto diventare il simbolo della cultura 
e della storia locale. Peccato però che la ditta vincitrice dell’appalto abbia deciso di rinunciare al contratto per colpa dei rincari delle materie prime, bloccando tutto. 
Il Vicesindaco Albertini, con il suo proverbiale ottimismo e con tutta la sua forza comunicativa, rassicura che è in corso la selezione di un nuovo operatore. Ora però
una domanda sorge spontanea: ma le imprese che vincono gli appalti a Vimodrone sono del mestiere? Possibile che tutte abbiamo dei problemi? Infatti, falliscono o 
hanno una gestione disastrosa che le costringe a rinunciare all’appalto.

Se pensate che il fermo di Villa Torri sia un evento eccezionale, vi sbagliate di grosso. Basta ricordare l’epopea dell’ampliamento dello stabile Comunale, dove tempi biblici e costi da capo-
giro hanno fatto da colonna sonora all’intero intervento. E che dire dell’ex asilo di via Roma? Lì il copione è stato identico: ditta fallita, cantiere impacchettato, edificio lasciato a marcire con 
pareti scrostate e finestre rotte ... come se il degrado fosse diventato la nuova moda urbana. Nessuna gara nuova, nessun segnale di vita, solo silenzio e ragnatele.
Ora la domanda è: Villa Torri finirà come i suoi “antenati” edilizi, ovvero abbandonata al suo triste destino?
Ai Vimodronesi non manca certo la sensibilità verso la storia e la cultura, sono quindi ben disposti a spendere i loro soldi per la ristrutturazione di un simbolo quale è la Villa Torri, sono però 
altrettanto sensibili all’inefficienza.
Per questo motivo quindi noi di Cambiamo Insieme e Progetto Vimodrone invitiamo tutti i cittadini a sollecitare l’Amministrazione Comunale affinché i progetti iniziati vengano portati a 
termine in tempi e costi accettabili.
Cara Amministrazione Comunale, la prossima volta che scriverete su Comunicare, dite la verità su Villa Torri, rinunciando alla politica degli annunci, di cui siete maestri.

L’IMU a Vimodrone: aumento silenzioso e le vere vittime della tassa
Nel Comune di Vimodrone, senza troppo clamore, l’aliquota Imu è passata dal 9,6 al 10,6 per mille.
Un incremento apparentemente lieve che, però, nasconde conseguenze ben più pesanti di quanto si pensi. Quello che sorprende, infatti, non è tanto l’aumento in sé – do-
potutto, è noto che i comuni, specialmente in tempi difficili, debbano aumentare le entrate per mantenere i servizi essenziali – quanto il fatto che a pagarne il prezzo più 
alto saranno proprio le fasce più deboli della popolazione. In molti hanno accolto la notizia con indifferenza o, al massimo, con un vago senso di rassegnazione. Ma dietro 
questo aumento si cela una realtà meno visibile ma più ingiusta: se da un lato si può pensare che chi possiede più immobili possa tranquillamente sostenere un aumento 
fiscale senza soffrirne troppo; dall’altro ci sono molte persone che vivono in affitto e che, indirettamente, pagheranno questa tassa con un aggravio sui canoni mensili.
I proprietari di case, infatti, per compensare il maggior costo dell’Imu saranno portati ad aumentare l’affitto, colpendo chi spesso già fatica ad arrivare a fine mese. Un 

effetto domino che rischia di amplificare le disuguaglianze e di mettere sotto pressione chi ha meno risorse economiche. È comprensibile che l’Amministrazione comunale necessiti di 
fondi per garantire servizi e manutenzione sul territorio, ma resta difficile accettare che, ancora una volta, il peso delle tasse ricada soprattutto sui più vulnerabili. La questione, allora, non 
è solo fiscale, ma anche sociale: come tutelare chi già si trova in difficoltà? Come evitare che politiche di bilancio e necessità di aumentare le entrate diventino un ulteriore ostacolo per chi 
fatica a far quadrare i conti?
L’aumento dell’Imu a Vimodrone ci invita a riflettere su queste dinamiche e a chiedere maggior attenzione e solidarietà nelle scelte di governo locale. Perché la giustizia fiscale non può 
prescindere dalla giustizia sociale!

Linguaggio politico e brutalità
Per decine, centinaia di anni, giornalisti, scrittori, artisti hanno insistito sulla necessità di controllare il potere, per obbligarlo a non mentire e a chiamare le cose con il loro 
nome, rifuggendo dal politicamente corretto. Che, infine, è uscito di scena, non come conseguenza della trasparenza e della sincerità dei leader, ma a causa del loro uso del 
linguaggio emotivo per galvanizzare la volontà degli elettori. Quindi dal linguaggio politicamente corretto, pieno di eufemismi e ambiguità, siamo passati alla brutalità più 
assoluta. Il rischio è che la violenza verbale si traduca in violenza fisica e che la fiducia dei cittadini nel sistema democratico continui a deteriorarsi.Quando il linguaggio poli-
tico brutale s’infiltra nel dibattito parlamentare e nei centri di governo è una minaccia per la sopravvivenza della democrazia.Uno dei fautori di ciò fu Grillo con i “vaffa-days”. 
La bassa qualità della leadership politica che si manifesta quotidianamente, la debolezza istituzionale, frutto della frammentazione delle opzioni e del decadimento delle 

classi medie che sostengono il sistema, inducono molti elettori a desiderare leader forti che diano solidità allo Stato e sicurezza ai cittadini, a scapito del rispetto dei diritti individuali e della 
separazione dei poteri. Tutto ciò genera conseguenze gravi nella gente comune che, per emulazione dei propri leader politici, prodighi di linguaggio violento verso gli avversari, li giustifica ad 
usare gli stessi o addirittura peggiori metodi di attacco alle istituzioni.E’ emblematico il recente caso di attacco alla figlia della presidente del consiglio Giorgia Meloni, che così risponde sui social:
«Questo non è scontro politico. Non è nemmeno rabbia. È qualcosa di più oscuro, che racconta un clima malato, un odio ideologico, in cui tutto sembra lecito, anche augurare la morte a un figlio 
per colpire un genitore. Ed è contro questo clima violento che la politica, tutta, dovrebbe sapersi unire. Perché esistono confini che non devono essere superati mai. E difenderli è una responsa-
bilità che va oltre ogni appartenenza».Oltre alla figlia di Meloni, ad essere destinatarie di odio social sono state anche le figlie del ministro dell’Interno Matteo Piantedosi. «Solidarietà a Meloni e 
a Piantedosi, le critiche non trascendano in odio», ha affermato Elly Schleinm, segretaria del Pd. Le minacce rivolte alla figlia della Presidente Giorgia Meloni e alle figlie del ministro Piantedosi 
sono un fatto gravissimo e inaccettabile.Quando l’odio supera ogni limite e colpisce i figli, viene meno il senso stesso della civiltà democratica.Forza Italia ripudia ogni forma di violenza, sia 
verbale che fisica, ed esprime solidarietà profonda e vicinanza alla Presidente Meloni, al ministro Piantedosi  e alle loro famiglie.
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